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Interventi di razionalizzazione e riordino di enti, aziende e agenzie della
Regione.
 

TITOLO III
 

INTERVENTI IN MATERIA DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE
 

CAPO I
 

CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
 

Art. 9
 

(Trasferimento di funzioni delegate)
 

1. Per garantire un efficiente, efficace, unitario e omogeneo esercizio delle funzioni
delegate alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura in materia di
incentivi alle imprese ai sensi dell'articolo 42 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4
(Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del
Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle
Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della
Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004), a far data dall'1 gennaio
2013 le funzioni medesime sono delegate all'Unione Regionale delle Camere di
Commercio del Friuli Venezia Giulia (Unioncamere FVG).
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, al capo V (Delega di funzioni) della legge
regionale 4/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
 
a) alla rubrica dell'articolo 42, le parole <<alle Camere di commercio>> sono
sostituite dalle seguenti: <<all'Unione Regionale delle camere di Commercio del Friuli
Venezia Giulia>>;
 
b) al comma 1 dell'articolo 42, le parole <<A decorrere dall'1 gennaio 2006 sono
delegate alle Camere di commercio>> sono sostituite dalle seguenti: <<A decorrere
dall'1 gennaio 2013 sono delegate all'Unione Regionale delle Camere di Commercio
del Friuli Venezia Giulia (di seguito Unioncamere FVG)>>;
 
c) al comma 2 dell'articolo 42, le parole <<ciascuna Camera di commercio>> sono



sostituite dalle seguenti: <<Unioncamere FVG>>;
 
d) al comma 3 dell'articolo 42, le parole <<Le Camere di commercio>> sono
sostituite dalle seguenti: <<Unioncamere FVG>>;
 
e) l'articolo 43 è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 43
 

(Funzioni della Regione)
 

1. Nelle materie di cui all'articolo 42 la Regione esercita:
 
a) le funzioni di programmazione, indirizzo, regolamentazione, coordinamento,
controllo, monitoraggio e vigilanza;
 
b) le funzioni attinenti ai rapporti internazionali, con l'Unione europea, con lo Stato e
con le altre Regioni;
 
c) le funzioni che richiedono l'esercizio unitario a livello regionale.
 
 
2. La Giunta regionale emana direttive per l'applicazione del presente capo, al fine di
assicurare il coordinamento delle attività di Unioncamere FVG e la parità e
omogeneità di trattamento tra le imprese beneficiarie.
 
3. Le direttive di cui al comma 2 sono pubblicate nel Bollettino ufficiale della Regione.
 
4. L'Amministrazione regionale provvede altresì alla ricognizione, alla revisione e alla
semplificazione dei procedimenti contributivi degli incentivi relativi alle funzioni
delegate a Unioncamere FVG ai sensi dell'articolo 42, anche al fine di introdurvi, ove
compatibile con la natura e le finalità dei singoli strumenti, procedure e criteri
valutativi.>>;
 
 
 
f) l'articolo 44 è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 44
 

(Fondo per gli incentivi alle imprese)



1. Per il finanziamento degli incentivi di cui all'articolo 42 è istituito il fondo per gli
incentivi alle imprese.
 
2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 vengono annualmente assegnate a
Unioncamere FVG.
 
3. In tale fondo possono confluire anche i finanziamenti del fondo per gli incentivi alle
imprese di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 23 aprile 2002, n. 110 (Norme di
attuazione dello statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il
trasferimento di funzioni in materia di energia, miniere, risorse geotermiche e incentivi
alle imprese).>>;
 
 
 
g) l'articolo 45 è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 45
 

(Finanziamenti per l'esercizio delle funzioni delegate)
 

1. A titolo di rimborso delle spese concernenti l'esercizio delle funzioni delegate,
Unioncamere FVG trattiene un importo percentuale dell'ammontare del contributo
concesso.>>.
 
 
 
 
3. I procedimenti in corso alla data del 31 dicembre 2012 relativi alle funzioni
delegate a Unioncamere FVG sono definiti a cura delle Camere di commercio.
 
4. Rimane attribuita alle Camere di commercio la delega sulla gestione dei soli
interventi agevolativi regionali cofinanziati dai Fondi strutturali previsti dal Programma
operativo regionale Obiettivo competitività regionale e occupazione FESR per il
periodo 2007-2013 ai sensi del comma 3, lettera d), dell'articolo 31, della legge
regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della
Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità
europee. Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE,
2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge comunitaria 2007).
 
5. Fino al 31 dicembre 2012 resta in vigore il capo V della legge regionale 4/2005 nel
testo vigente prima delle modifiche apportate dal comma 2 agli articoli 43, 44 e 45



della legge regionale 4/2005.
 
6. Le somme revenienti alle Camere di commercio in relazione a rientri e recuperi di
incentivi dalle stesse erogati conseguenti a revoche e rideterminazioni sono fatte
rientrare nel bilancio dell'Amministrazione regionale.
 
7. All'articolo 2, comma 61, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge
finanziaria 2010), come modificato dall'articolo 3, comma 4, della legge regionale
18/2011, le parole <<in sede di riparto annuale tra le Camere di commercio>> sono
sostituite dalle seguenti: <<in sede di assegnazione annuale all'Unione Regionale
delle Camere di Commercio del Friuli Venezia Giulia>> e le parole <<con il riparto
annuale>> sono sostituite dalle seguenti: <<con l'assegnazione annuale>>.
 
 
 

CAPO II
 

ERSAGRICOLA
 

Art. 10
 

(Aumento di capitale una tantum)
 

1. L'Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA è autorizzata attraverso fondi del
proprio bilancio e anche utilizzando i proventi dei canoni derivanti dall'affitto dei
terreni di proprietà regionale ad essa attribuiti in gestione a effettuare un aumento di
capitale una tantum della società Ersagricola - Società agricola per azioni,
partecipata dalla stessa Agenzia in misura totalitaria, fino alla ricostituzione del
capitale minimo previsto dal codice civile per la forma societaria in essere, a fronte di
un piano di ristrutturazione aziendale finalizzato all'equilibrio economico-finanziario
della società. A tal fine, l'ERSA opera ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 4
maggio 2012, n. 10 (Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli
Venezia Giulia a società di capitali).
 
 
 

CAPO III
 

ENTE ZONA INDUSTRIALE DI TRIESTE
 

Art. 11



( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 96, comma 1, L. R. 3/2015
 
 

CAPO IV
 

CONFIDI
 

Art. 12
 

(Interventi per favorire l'aggregazione)
 

1. Al fine di favorire i processi di aggregazione territoriale e settoriale nonché di
crescita dei Confidi con sede operativa in regione, l'Amministrazione regionale,
anche nell'ottica di garantire l'allineamento agli obiettivi di Basilea 3, è autorizzata a
sostenere integralmente gli oneri sopportati dai Confidi stessi a titolo di aiuto de
minimis secondo quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1998/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato agli aiuti d'importanza minore (de minimis).
 
2. Con regolamento vengono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione dei
contributi di cui al comma 1.
 
3. Per le finalità previste dal comma 1, è autorizzata la spesa di 200.000 euro per
l'anno 2012 a carico dell'unità di bilancio 1.5.1.1028 e al capitolo 6905 di nuova
istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012 con la denominazione <<Conferimenti ai
Confidi per gli oneri relativi ai processi di aggregazione territoriale e settoriale>>.
 
4. All'onere di 200.000 euro per l'anno 2012, derivante dall'autorizzazione di spesa
disposta dal comma 3, si fa fronte mediante prelevamento di pari importo dall'unità di
bilancio 10.5.1.1176 e dal capitolo 9680 (Oneri per spese obbligatorie e d'ordine - di
parte corrente) dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012.
 
5. Al fine di provvedere alla reintegrazione dell'accantonamento previsto dall'articolo



18, comma 1, lettera b), della legge regionale 21/2007, è autorizzata la spesa di
200.000 euro per l'anno 2012 a carico dell'unità di bilancio 10.5.2.1176 e del capitolo
9683 (Oneri per spese obbligatorie e d'ordine - di parte capitale) dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio
per l'anno 2012 mediante storno di pari importo dall'unità di bilancio 1.6.2.1036 e del
capitolo 8020 del medesimo stato di previsione della spesa.
 
 
 

CAPO V
 

AGENZIA PER LO SVILUPPO DEL TURISMO
 

Art. 13
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 105, comma 1, lettera u), L. R. 21/2016
 
 
 


